Legge 03 Febbraio 2011 n.04 (Livello 2)

GAZZETTA UFFI Cl ALE N. 41 DEL 19 FEBBRAI O 2011

LEGGE 03 Febbraio 2011 , n. 4

Di sposi zioni in materia di etichettatura e di qualita' dei prodotti
alimentari (Entra in Vigore il 06 Marzo 2011)

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pr omul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
Est ensi one dei contratti di filiera e di distretto a tutto i

territori o nazional e

1. All"articolo 66 della legge 27 dicenbre 2002, n. 289, e

successive nodificazioni, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

1. Al fine di favorire |'integrazione di filiera del sistem
agricolo e agroalinentare e il raf f or zament o dei distretti
agroalinentari, il Mnistero delle politiche agricole alinentari e
forestali, nel rispetto della programmazi one regionale, di concerto
con il Mnistero dello sviluppo econonm co, pronuove, nel Ilimte
finanziario conplessivo fissato con deliberazione del CIPE in
attuazione degli articoli 60 e 61 della presente | egge e nel rispetto
dei criteri di riparto territoriale stabiliti dal | a nedesi ma
del i berazione del CPE, ovvero nei limti finanziari fissati

dall'articolo 1, comma 354, della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311, e
successi ve nodi ficazioni, nonche' dagli eventuali altri stanziamenti
previsti dalla |l egge, contratti di filiera e di distretto a rilevanza

nazi onal e con gli operatori delle filiere, ivi conprese le forne
associate di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 27 nmaggio
2005, n. 102, finalizzati alla realizzazione di progranm di

i nvestinmenti aventi carattere interprofessionale, in coerenza con gl
orientanenti conmunitari in materia di aiuti di Stato in agricoltura .

NOTE
Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal | ' ammi ni strazi one conpetente per materia, ai sens
dell"art.10, comm 2 e 3, del testo uni co del l e
di sposi zi oni sul la promul gazi one del l e | egoi

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
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fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.
Note all'art. 1:

- Si riportail testo dell'art. 66 della |egge 27
di cembre 2002, n. 289 e successi ve nodi fi cazi on
(Di sposi zioni per la formazione del bilancio annuale e

pluri ennal e dell o Stato):

Art. 66 (Sostegno della filiera agroalinmentare). -

1. A fine di favorire |'integrazi one
il
distretti agroalinmentari, il Mnistero
nel

sistema agricolo e agroalinmentare e

agricole alinmentari e forestali,

pr ogr ammazi one regionale, di concerto
dell o svil uppo econom co, promuove, ne

conpl essivo fissato con del i ber azi one

di

filiera del
raf f orzanento de
del |l e

politiche

rispetto della
il

con
limte

del
attuazi one degli articoli 60 e 61 della presente |egge e

M ni stero

finanzi ario

CPE in

nel rispetto dei criteri di riparto territoriale stabilit

dal | a nmedesi na del i berazione del CIPE, ovvero nei limt

finanziari fissati dall'art. 1, comma 354, della |egge 30
di cenbre 2004, n. 311, e successive nodificazioni, nonche'
dagli eventuali altri stanzianenti previsti dalla |egge,
contratti di filiera e di distretto a rilevanza nazionale
con gli operatori delle filiere, ivi conprese le forne

associate di cui all'art. 5 del decreto
maggi o 2005, n. 102, finalizzati alla

pr ogr ammi di i nvesti nmenti

interprofessionale, in coerenza con

| egislativo 27

realizzazi one di

avent i

gl i

carattere

ori entanenti

comunitari in materia di aiuti di Stato in agricoltura.
| e procedure per

2. | criteri, le nodalita'

®

| " attuazione delle iniziative di cui
definiti con decreto del Mnistro delle politiche agricole
e forestali, sentita la Conferenza pernanente per

rapporti tra lo Stato, |le regioni e |le province autonone di

Trento e di Bol zano, entro sessanta giorn

entrata in vigore della presente |egge.

3. Al fine di facilitare |'accesso
capitali da parte delle inprese agricole e

al

a

con decreto del Mnistro delle politiche
del | ' economa e

forestali, di concerto con il Mnistro
dell e finanze, e' istituito un regi me
conformemente a quanto di sposto dagl
comunitari in materia di aiuti di Stato in

nonche' dalla comnuni cazi one dell a

comma 1 sono

dalla data di

mercato dei

agroalinmentari,
agricol e e

di ai uti

ori ent anent i
agricoltura
Conmi ssi one dell e

Conuni ta' europee 2001/ C 235 03 del 23 mmggi o 2001, recante
pubblicata nella

aiuti di Stato e capitale di rischio,
Gazzetta U ficiale delle Comunita' europee
presente
eur o

agosto 2001. Per le finalita' di cui

degli anni 2003, 2004 e 2005 .

Art. 2

Rafforzamento della tutela e della conpetitivita

denom nazione protetta e istituzione del
nazi onal e di produzi one integrata
1. All"articolo 6 della legge 11 aprile 1974,
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in fine, il seguente conmu:

Le sanzioni di cui ai comm prinb e secondo sono raddoppiate se
| a violazione riguarda prodotti a denom nazi one protetta ai sensi de
regol amenti (CE) n. 509/2006 e n. 510/2006 del Consiglio, del 20

marzo 2006, o se la violazione riguarda locali in cui sono |avorati i
predetti prodotti

2. A fine di assicurare un elevato livello di tutela dei
consumatori e di evitare che siano indotti in errore, e vietata
nelle etichettature delle mnmscele di formaggi |'indicazione di
formaggi a denom nazione di origine protetta (DOP), tranne che tra
gli ingredienti, a condizione che per ciascun formaggio DOP |a

percentual e utilizzata non sia inferiore al 20 per cento della
m scela e che ne sia stata data conuni cazi one al relativo consorzio

di tutela, che puo' verificarne | "effettivo utilizzo nel | a
percentual e dichiarata; in ogni caso, | 'i ndi cazi one tra gl

i ngredi enti deve essere riportata utilizzando i nedesim caratteri,
dinensioni e <colori delle indicazioni concer nent i gl i altri
i ngredienti .

3. E istituitoil Sistema di qualita'" nazionale di produzione
integrata , di seguito denom nato Si stema . Il Sistema €'
finalizzato a garantire una qualita' del prodotto finale
significativamente superiore alle norme comrerciali correnti. |II

Sistema assicura che |le attivita' agricole e zootecniche siano
esercitate in confornmita' a norme tecniche di produzione integrata,
come definita al comma 4; la verifica del rispetto delle norne
tecni che e' eseguita in base a uno specifico piano di controllo da
organi sm terzi accreditati secondo |le nornme vigenti.

4. Si definisce produzione integrata il sistema di produzione
agroal i nentare che utilizza tutti i nmezzi produttivi e di difesa
del | e produzioni agricole dalle avversita', volti a ridurre al minino
| "uso delle sostanze chinmiche di sintesi e a razionalizzare |a
fertilizzazione, nel rispetto dei principi ecologici, economci e
tossicologici. | requisiti e | e nornme tecniche che contraddi sti nguono
| a produzi one integrata, nonche' |le procedure di coordinanento da
seguire da parte delle regioni e delle province autonone che hanno
gia' istituito il sistema di produzione integrata nei propri
territori, sono definiti con decreto del Mnistro delle politiche
agricole alinmentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza
per manente per i rapporti tralo Stato, |e regioni e |le province
autonone di Trento e di Bolzano. | prodotti conform al Sistena
possono essere contraddistinti da uno specifico segno distintivo. |l
decreto di cui al secondo periodo prevede |e opportune forne d
coordi namento in rel azione a eventuali segni distintivi gia adottati
dalle regioni o dalle province autonone per |a produzi one integrata.

5. L'adesione al Sistena e' volontaria ed e aperta a tutti gli
operatori che si inpegnano ad applicare la disciplina di produzi one
integrata e si sottopongono ai relativi controlli

6. Con successivi provvedinenti, il Mnistero delle politiche
agricole alinentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza
per manente per i rapporti tra lo Stato, |le regioni e le province

autonone di Trento e di Bol zano, provvede a istituire, al proprio
interno, un organi snob tecnico-scientifico, eventual mente organizzato

in gruppi di lavoro onpbgenei per materia, con il conpito di definire:
a) il regine e le nodalita' di gestione del Sistem;
b) | a disciplina produttiva;
c) il segno distintivo con cui identificare i prodotti conform

al Sistemm;
d) adeguate misure di vigilanza e controll o.
7. Al componenti dell' organisnmo tecnico-scientifico di cui al conma
6 non e' corrisposto alcun enolunento, indennita’ o rinborso di
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spese.

8. Le disposizioni del presente articolo divengono efficaci dopo il
conpl etanento della procedura di notifica alla Comm ssione europea.

9. All'attuazione dei comm 3, 4, 5e 6 si provvede nell'anbito
delle risorse umane, finanziarie e strunmentali di sponi bi l'i a
| egi sl azi one vigente e, conunque, senza nuovi O maggiori oneri a
cari co della finanza pubbli ca.

Note all'art. 2:

- Si riporta il testo dell'art. 6 della |egge 11 aprile
1974, n. 138 (Nuove norne concernenti il divieto di
ricostituzione del latte in polvere per |'alinmentazione
umana), come nodificato dalla presente |egge:

Art. 6. - Ferme |le sanzioni previste dal codice
penale o da altre |leggi speciali, si applica |la sanzione

ammi ni strativa del paganento di una somma
1) da L. 1.000.000 a L. 2.000.000 a carico di

chiunque violi |e disposizioni di cui all'art. 1.

A detta sanzi one si aggiunge quella di L. 500 per
ogni litro di latte fresco o di latte |liquido ottenuto, in
tutto o in parte, con latte in polvere o altri latti
conunque conservati o per ognhi chilogrammb di prodotti
caseari preparati con i latti stessi

La nedesi ma sanzione di L. 500 al chilogramp si
applica per |a detenzione di prodotti di cui all'ultino
conma del |l "art. 1;

2) da L. 2.000.000 a L. 3.000.000, qualora Ile
infrazioni di cui all'art. 1 riguardino latte in polvere
che ha beneficiato dell'aiuto conunitario per essere
destinato ad uso zootecnico. In questo caso, colui che ha

beneficiato dell'aiuto conunitario e', altresi', punito con
la sanzione ammnistrativa consistente nel paganent o
dell'inmporto pari a tre volte quello dell'aiuto riscosso
sui quantitati vi di latte in pol vere destinati

al |l "adul terazione del latte fresco o alla preparazione de
prodotti caseari;

3) di lire 500 mla a carico di chiunque violi Ile
di sposizioni di cui agli articoli 2 e 3;

4) da L. 3.000.000 a L. 5.000.000 a carico di

chiunque violi |e disposizioni di cui agli articoli 4 e 5.
Per tali violazioni, colui che ha beneficiato dell"'aiuto
conunitario e', altresi', puni to con la sanzione
amm ni strativa consi stente nel paganmento dell'inporto pari
atre volte quello dello aiuto riscosso sui quantitativi di
latte in polvere tal quale o contenuti nei mangi m
conmposti, destinati alla preparazione dei prodotti per
| "al i nentazi one umana, diversi da quelli indicati alle

lettere a), b) e c) dell"art. 1.

In caso di recidiva |l e sanzioni amm nistrative di cui
al presente articolo sono aunentate da un terzo alla neta'.

Le sanzioni di cui ai comm prinb e secondo sono
raddoppi ate se la violazi one riguarda prodotti a
denom nazi one protetta ai sensi dei regolanmenti (CE) n.
509/ 2006 e n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, o
se la violazione riguarda locali in cui sono lavorati i
predetti prodotti
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Art. 3

Di sposi zi oni per |a salvaguardia e |a val orizzazi one delle produzi on
italiane di qualita'" nonche' m sure sanzionatorie per |a produzi one
e per il commercio delle senmenti e degli ol
1. All"articolo 1, conma 1, del decreto-legge 25 nmggio 1994, n.
313, convertito, con nodificazioni, dalla legge 22 luglio 1994, n.
460, e successive nodificazioni, dopo |l e parole: del Corpo forestale

dello Stato sono inserite le seguenti: , del Di parti ment o
del | ' Ispettorato centrale della tutela della qualita' e repressione
frodi dei prodotti agroalinmentari e dopo |le parole: di sicurezza
pubbl i ca sono inserite le seguenti: nonche' di vi gi | anza,
prevenzione e repressione delle frodi nel settore agri col o,
alimentare e forestale .
2. Al fine di rafforzare |'azione di repressione delle frod

alimentari e di valorizzare |le produzioni di qualita" italiane, alla
| egge 25 novenbre 1971, n. 1096, e successive nodificazioni, sono

apportate |l e seguenti nodificazi oni
a) |'"articolo 31 e' sostituito dal seguente:

Art. 31. - 1. A chiunque esercita |la produzione a scopo d
vendita di prodotti senentieri senza |'autorizzazione prescritta
dall"articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, si
applica | a sanzi one anm ni strativa consi stente nel paganento di una
somma da euro 2.000 a euro 6.000.

2. Si applica la sanzione anmnistrativa consistente nel
paganento di una sonma da euro 2.000 a euro 6.000, nel caso di
violazione delle norme relative alla detenzione dei prodot ti
senmentieri nei locali adibiti alla vendita, previste all'articolo
13 ;

b) I"articolo 32 e' sostituito dal seguente:

Art. 32. - 1. A chiunque onette di tenere o tiene
irregolarnente i registri di carico e scarico prescritti dagl
articoli 5 e 18 si applica | a sanzione ammi ni strativa consistente nel
paganento di una sonma da euro 2.000 a euro 6.000.

2. Nel caso di violazione delle disposizioni relative alle
condi zioni per |'imm ssione in conmercio dei prodotti senmentieri di
cui agli articoli 10, secondo comm, 11, 12, prino comma, e 17, si
applica |la sanzione amm ni strativa consi stente nel paganento di una
somma da euro 2.000 a euro 6.000, salvo quanto disposto dall'articolo
33 ;

c) |"articolo 33 e' sostituito dal seguente:

Art. 33. - 1. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque
vende, pone in vendita o nette altrinenti in comrercio prodotti
senmentieri non rispondenti ai requisiti stabiliti, o non rispondenti
a quelli indicati sulla nmerce, o pone in vendita mscugli in casi non

consentiti ovvero pone in conmercio prodotti inportati in confezioni
non originali o riconfezionati senza |'osservanza delle disposizioni
di cui agli ultim tre comm dell"articolo 17, si applica | a sanzi one
ammi ni strativa consistente nel paganento di una sonma stabilita in
m sura proporzionale di euro 40 per ogni quintale o frazione di
quintale di prodotti senmentieri e conmunque per un inmporto non
inferiore a euro 4. 000.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, la sanzione prevista
al conma 1 si applica a chi vende, pone in vendita o nette altrinmenti
in commercio prodotti senentieri non sottoposti al control |l o
prescritto per |la categoria nella quale essi risultano classificati.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica |la sanzi one
ami ni strativa consi stente nel paganento di una soma da euro 4.000 a
euro 6.000 in caso di violazione delle norne della presente |egge per
e quali non sia prevista una specifica sanzi one
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d) I'articolo 35 e' sostituito dal seguente:

Art. 35. - 1. Indipendentenente dalle sanzioni amrnistrative
previste dagli articoli precedenti, nel <caso di grave infrazione
dell e norne contenute nella presente legge o in caso di recidiva puo
essere disposta la sospensione o l|la revoca dell'autorizzazi one
prevista dall'articolo 19 del decreto |legislativo 19 agosto 2005, n.
214.

2. La sospensione o la revoca dell'autorizzazione sono

applicate dai servizi fitosanitari regi onal i a seguito di
segnal azione da parte del Dipartinento dell'lspettorato centrale
della tutela della qualita' e repressione frodi dei prodot ti

agroalinentari del Mnistero delle politiche agricole alinentari e
forestali.
3. Si applicano in ogni caso |e disposizioni dell'articolo 7

del decreto legislativo 30 dicenbre 1999, n. 507

3. Al regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito
dalla legge 18 nmarzo 1926, n. 562, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) all'articolo 41:

1) al prinmo conmma, dopo |le parole: €' tenuto a fornire, sono
inserite le seguenti: a titolo gratuito, ;
2) il terzo commma e' abrogat o;
b) dopo |'articolo 47 e' inserito il seguente:
Art. 47-bis. - 1. Salvo che il fatto costituisca reato, a
chi unque vende, pone in vendita o nette altrinmenti in comercio

prodotti in violazione di quanto stabilito dall'articolo 20, prino
conme, si applica | a sanzione amm ni strativa pecuni aria da euro 200 a
euro 1.500 per ogni quintale o frazione di quintale di prodotto

i rregol are.
2. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque produce,
vende, pone in vendita o nmette altrimenti in comrercio prodotti in

vi ol azi one di quanto stabilito dall'articolo 21, quarto comm, Si
applica | a sanzione anmi ni strativa pecuniaria da euro 200 a euro

1.500 per ogni quintale o frazione di quintale di prodotto
i rregol are.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque produce,
vende, pone in vendita o nette altrinmenti in comrercio prodotti in

vi ol azi one di quanto stabilito dall'articolo 23, prinbo comm, Si
applica | a sanzi one anmi ni strativa pecuniaria da euro 200 a euro

1.500 per ogni quintale o frazione di quintale di prodotto
i rregol are.
4. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque vende, pone

in vendita o nette altrinmenti in comercio prodotti in violazione di
guanto stabilito dall"articolo 23, secondo comm, si applica |a
sanzi one anmi ni strativa pecuniaria da euro 500 a euro 3.000
c) |I"articolo 54 e' abrogato.
4. Alla | egge 13 novenbre 1960, n. 1407, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni :
a) |'"articolo 8 e sostituito dal seguente:

Art. 8 - 1. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiungque
viola le disposizioni dell'articolo 5 si applica la sanzi one
ammi ni strativa pecuniaria di euro 400 per ogni quintale o frazi one di
guintale di prodotto irregol are.

2. Se il fatto e' di lieve entita', la sanzione e dimnuita
fino alla neta'.
3. Se il fatto e commesso dal produttore diretto che abbia

vendut o nodeste quantita' del suo prodotto, si applica |a sanzione
amm ni strativa pecuniaria fino a euro 1.500 ;
b) I"articolo 9 e sostituito dal seguente:
Art. 9. - 1. A chiunque viola |le disposizioni dell articolo 6,
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secondo commm, si applica |la sanzione anministrativa pecuniaria da
euro 500 a euro 3.000 .

5. L'articolo 4 della legge 24 luglio 1962, n. 1104, e sostituito
dal seguente:

Art.
viola le

4. - 1. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque
di sposizioni dell'articolo 1 si applica la sanzi one

ammi ni strativa pecuniaria di euro 1.032 per ogni quintale o frazione
di quintale di prodotto irregol are .

Note all'art. 3:

- Si riporta il testo dell'art. 1, comm 1, de
decreto-legge 22 luglio 1994, n. 313, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 22 luglio 1994, n. 460
(Di sciplina dei pignoramenti sulle contabilita' special
dell e prefetture, delle direzioni di anmnistrazione delle
Forze armate e della Guardia di finanza), cone nodificato
dal | a presente | egge:

Art. 1 (Pignoramenti sulle contabilita' special
dell e prefetture, delle direzioni di anm nistrazione delle
Forze armate e della Guardia di finanza). - 1. | fondi di
contabilita' speciale a disposizione delle prefetture,
dell e direzioni di anministrazione delle Forze armate e
della Guardia di finanza, nonche' |le aperture di credito a
favore dei funzionari delegati degli enti mlitari, degl
uffici o reparti della Polizia di Stato, della Polizia
penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato, de
Dipartinmento dell'lspettorato centrale della tutela della
qualita' e repressione frodi dei prodotti agroalinmentari e
dei conmandi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, o de
Cassiere del Mnistero dell'interno, comunque destinati a
servizi e finalita" di protezione civile, di di fesa
nazi onale e di sicurezza pubblica nonche' di vigilanza,
prevenzi one e repressione delle frodi nel settore agricol o,
alimentare e forestale, al rinborso delle spese anticipate
dai conuni per | ' or gani zzazi one del l e consul t azi oni
el ettorali, nonche' al paganento di enolunmenti e pensioni a
gual siasi titolo dovuti al personal e anm nistrato, non sono
soggetti ad esecuzione forzata, salvo che per i casi
previsti dal capo V del titolo VI del libro | del codice
civile, nonche' dal testo unico delle |eggi concernenti il
sequestro, il pignoranento e la cessione degli stipendi
salari e pensi oni dei di pendent i dell e pubbl i che
amm ni st razi oni, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 5 gennai o 1950, n. 180.

2. | pignoranenti ed i sequestri aventi per oggetto
le somme affluite nelle contabilita’ speci al i dell e
prefetture e delle direzioni di amnnistrazione ed a favore
dei funzionari delegati di cui al coma 1, si eseguono
escl usi vanente, a pena di nullita'" rilevabile d'ufficio,
secondo | e disposizioni del libro Ill - titolo Il - capo II
del codice di procedura civile, con atto notificato al
direttore di ragioneria responsabile presso e prefetture o
al direttore di amm ni strazione od al funzionario delegato
nella cui circoscrizione ri si edono sogget ti privati
interessati, con |'effetto di sospendere ogni emni ssione di
ordinativi di paganmento rel ati vanente alle some pi gnorat e.
Il funzionario di prefettura, 0 il direttore di
anm ni strazione o funzionario delegato cui sia stato
notificato atto di pignoranmento o di sequestro, e' tenuto a
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vi ncol ar e | " ammont ar e, senpr eche' esi st ano sul la
contabilita' speciale fondi |a cui destinazione sia diversa
da quelle indicate al comma 1, per «cui si procede con
annot azi one nel libro giornale; la notifica rinmane priva di
effetti riguardo agli ordini di paganento che risultino
gia' enessi.

3. Non sono ammessi atti di sequestro o] di
pi gnoranento ai sensi del presente articolo presso |le
sezioni di tesoreria dello Stato a pena di nullita'
rilevabile anche d' ufficio. Ai atti di sequestro o di
pi gnoranento eventual mente notificati non det er mi nano
obbl i go di accantonanento da parte delle sezioni nedesine
ne' sospendono |'accreditanmento di somme nelle contabilita'
speciali intestate alle prefetture ed alle direzioni di
anm ni strazione ed in quelle a favore dei funzionari
del egati di cui al comm 1.

4. Viene effettuata secondo |e stesse nodalita'
stabilite nel conma 2 I|a notifica di ogni altro atto

consequenziale nei procedinenti relativi agli atti di
pi gnoranento o di sequestro
- Si riporta il testo dell'art. 41 del regi o

decreto-1egge 15 ottobre 1925, n. 2033 (Repressione delle
frodi nella preparazione e nel commercio di sostanze di uso
agrario e di prodotti agrari), convertito dalla |egge 18
mar zo 1926, n. 562, cone nodificato dalla presente |egge:
Art. 41. - Chiunque vende, o conmunque fa conmercio
del l e sostanze e dei prodotti di cui al presente decreto e'
tenuto a fornire, a titolo gratuito, dovunque la nerce si

trovi canpioni a richiesta, degli wufficiali ed agenti
comunal i, degli agenti del dazio consunp, degli agenti
giurati di cui all'art. 46, dei funzionari ed agenti
del egati dai M ni steri del | ' econom a nazi onal e,
dell'interno e delle finanze, dai capi degli istituti che
saranno designati con apposito decreto dei M nistri

conpetenti, e, per quanto riguarda i prodotti alinmentari e
i mangi m concentrati, dalla autorita' sanitaria.

In caso di assenza o di rifiuto della persona tenuta
a fornire i canpioni o del suo rappresent ant e, il
prel evanento sara' fatto d'ufficio o con |'intervento di
uno degli ufficiali di polizia giudiziaria mnenzionati nel
primo e nel terzo conma dell'art. 164 Codice procedura
penal e .

Art. 4

Etichettatura dei prodotti alinmentari

1. Al fine di assicurare ai consumatori una conpleta e corretta
i nf or mazi one sull e caratteristiche dei prodotti al i mentari
commercializzati, trasformati, parzialnente trasformati (0] non
trasformati, nonche' al fine di rafforzare |a prevenzione e la
repressione delle frodi alinmentari, e obbligatorio, nei linti e
secondo |le procedure di cui al presente articol o, riportare
nell'etichettatura di tali prodotti, oltre alle indicazioni di cui
all"articolo 3 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e
successi ve nodificazioni, |'indicazione del luogo di origine o di
proveni enza e, in conformta alla normativa dell®'Unione europea,
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del | " eventual e utilizzazione di ingredienti in cui vi sia presenza di
organi sm geneticamente nodi ficati in qualunque fase della catena
al i mentare, dal luogo di produzione iniziale fino al consunpo finale.

2. Per i prodotti alinmentari non trasformati, |'indicazione de
luogo di origine o di provenienza riguarda il Paese di produzione de
prodotti. Per i prodotti alinmentari trasformati, | "i ndi cazi one
riguarda il Jluogo in cui e avvenuta |'ultima trasfornazi one
sostanziale e il luogo di coltivazione e allevanento della nmateria

prima agricola prevalente utilizzata nella preparazione o nella
produzi one dei prodotti.

3. Con decreti interministeriali del Mnistro delle politiche
agricole alimentari e forestali e del Mnistro dello sviluppo
econom co, d'intesa con |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi ficazioni, sentite |e organi zzazi oni maggi ornente rappresentative
a |livello nazionale nei settori del |l a produzi one e del |l a
trasformazi one agroalinentare e acquisiti i pareri delle conpetenti
Commi ssioni parlanentari, previo espletanento della procedura di cui
agli articoli 4, paragrafo 2, e 19 della direttiva 2000/13/CE del
Par | anent o europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, e successive
nodi ficazioni, sono definite I e nodalita' per | "i ndi cazi one
obbligatoria di cui al comma 1, nonche' |e disposizioni relative alla
tracciabilita' dei prodotti agricoli di origine o di provenienza de
territorio nazionale. In sede di prima applicazione, il procedinmento
di cui al presente comm e' attivato entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente |egge.

4. Con i decreti di cui al comm 3 sono altresi' definiti,
relati vamente a ciascuna filiera, 1 prodotti alinentari soggetti
all ' obbligo dell'indicazione di cui al comma 1 nonche' il requisito

della prevalenza della materia prima agricola wutilizzata nella
preparazi one o produzi one dei prodotti.
5. All"articolo 8 del decreto |egislativo 27 gennaio 1992, n. 109,

e successive nodificazioni, e aggiunto, in fine, il seguente conma

5-septies. In caso di indicazione obbligatoria ai sensi de
presente articolo, e fatto altresi' obbligo di indicare |'origine
del | "ingrediente caratterizzante evi denziato .

6. Fatte salve | e conpetenze del Mnistero delle politiche agricole
alinmentari e forestali, I e regi oni di spongono i control |
sul | " appl i cazi one delle disposizioni del presente articolo e dei
decreti di cui al comm 3, estendendoli a tutte le filiere

i nt eressat e.

7. Al fine di rafforzare la prevenzione e la repressione degl
illeciti in materia agroanbientale, nonche' di favorire il contrasto
dell a contraffazione dei prodotti agroalinmentari protetti e |le azioni
previste dall'articolo 18, comm 1, della |l egge 23 luglio 2009, n.

99, all'articolo 5 comm 1, delle nornme di at t uazi one, di
coordi namento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono aggiunte, in fine,

| e seguenti parole: nonche' del Corpo forestale dello Stato

8. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonone di
Trento e di Bol zano, | e sezioni di polizia giudiziaria sono conposte
anche dal personale con qualifica di polizia giudiziaria appartenente
ai rispettivi corpi forestali regionali o provinciali, secondo i
rispettivi ordinanenti, previa intesa tralo Stato e la regione o
provi nci a aut onoma i nt er essat a.

9. All"articolo 2, comma 6, del decreto-|legge 6 naggi o 2002, n. 83,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 luglio 2002, n. 133, e
successi ve nodi ficazioni, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:

, nonche' , [imtatanmente alle per sone appartenenti
al |* Ammi ni strazione centrale delle politiche agricole alinentari e
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forestali, del Corpo forestale dello Stato .

10. Salvo che il fatto costituisca reato, chiungue pone in vendita
o mette altrinmenti in comrercio prodotti alinmentari non etichettati
in conformta' alle disposizioni del presente articolo e dei decreti
di cui al comma 3 e' punito con |a sanzione anministrativa pecuniaria
da 1.600 euro a 9.500 euro.

11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del prinmb de
decreti di cui al conmma 3 del presente articolo, e abrogato
|"articolo 1-bis del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2004, n. 204.

12. di obblighi stabiliti dal presente articolo hanno effetto
decorsi novanta giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti di

cui al conma 3. | prodotti etichettati anteriornente alla data di cui
al periodo precedente e privi delle indicazioni obbligatorie ai sens
del presente articolo possono essere venduti entro i successivi

centottanta giorni

Note all'art. 4:
- Si riporta il testo dell'art. 3 del decreto
| egi slativo 27 gennaio 1992, n. 109 (Attuazione della
direttiva 89/ 395/ CEE e del |l a direttiva 89/ 396/ CEE

concernenti |'etichettatura, la presentazione e | a
pubblicita' dei prodotti alinentari):

Art. 3 (Elenco delle indicazioni dei prodotti
preconfezionati). - 1. Salvo quanto di sposto dagli articol
successivi, i prodotti alimentari preconfezionati destinati

al consumatore devono riportare | e seguenti indicazioni
a) |a denom nazi one di vendita;

b) |I'elenco degli ingredienti;

c) la quantita’ netta o, nel caso di prodotti
preconfezionati in quantita' unitarie costanti, | a
guantita' nom nal e;

d) il termine mnino di conservazione o, nel caso
di prodotti nolto deperi bi l'i dal punt o di Vi sta
m cr obi ol ogi co, |a data di scadenza;

e) il nome o la ragione sociale o il marchio

depositato e | a sede o del fabbricante o del confezi onatore
odi un venditore stabilito nella Conunita' econonica
eur opea;

f) la sede dello stabilinmento di produzione o di
conf ezi onanent o;

g) il titolo alcolonetrico volunmico effettivo per
| e bevande aventi un contenuto alcolico superiore a 1,2%in
vol une;

h) una dicitura che consenta di identificare i

lotto di appartenenza del prodotto;

i) le nodalita' di conservazione e di utilizzazi one
qualora sia necessaria |'adozione di particol ari
accorginenti in funzione della natura del prodotto;

) le istruzioni per |'uso, ove necessari o;

m il luogo di origine o di provenienza, nel caso
in cui |'om ssione possa indurre in errore |'acquirente
circa l'origine o la proveni enza del prodotto;

mbis) la quantita' di tal uni i ngredienti o]

categorie di ingredienti conme previsto dall'art. 8.

2. Le indicazioni di cui al comm 1 devono essere
riportate in lingua italiana; e consentito riportarle
anche in piu" lingue. Nel caso di nenzioni che non abbiano
corrispondenti termni italiani, e consentito riportare |le
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nmenzi oni originari e.

2-bis. L' i ndi cazi one del term ne m ni no di
conservazione o della data di scadenza deve figurare in
nodo facil mente  visibile, chi aranent e | eggi bil e e

indelebile e in un canpo visivo di facile individuazi one da
parte del consunatore.

3. Salvo quanto prescritto da norne specifiche, Ile
indicazioni di cui al comm 1 devono figurare sulle
confezioni o sulle etichette dei prodotti alinmentari ne
nonento in cui questi sono posti in vendita al consunatore.

4. Il presente decreto non pregiudica |'applicazione
delle norme netrol ogiche, fiscali e anbi ent al i che
i mpongono ulteriori obblighi di etichettatura.

5. Per sede si intende la localita’ ove e
| "azienda o | o stabilinento.

5-bis. Con decreto del Mnistro delle attivita'
produttive e del Mnistro delle politiche agricole e
forestali sono definite e nodalita' ed i requisiti per
| "i ndi cazi one obbligatoria della dicitura di cui al comm
1, lettera m

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Def i ni zi one ed
anpliamento delle attribuzioni della Conferenza pernanente

ubi cat a

per i rapporti tra lo Stato, |e regioni e Ile province
autononme di Trento e Bolzano ed wunificazione, per le
materie ed i conpiti di interesse comune delle regioni

del l e province e dei comuni, con |a Conferenza Stato-citta
ed autononie locali):
Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonom e | ocal

e Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonom e locali e wunificata per le nmaterie ed i conpiti
di interesse comune delle regioni, delle province, de

comuni e delle conunita' nontane, con I|a Conf erenza
St at o-r egi oni .

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e |locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per
sua del ega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regi onal i nel |l a mat eri a di ri spettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della progranmazi one econom ca, il
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, il
Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazi onale dei conuni d'lItalia - ANC, il presi dente
dell' Unione province d'ltalia - UPI ed il presidente

del I ' Uni one nazi onal e conmuni, cormunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat

dall' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall"' UPI

Dei quattordici si ndaci desi gnat i dal | " ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del Governo, nonche' rappresentanti

di ammini strazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autononie locali e
convocata al neno ogni tre nesi, e conmunque in tutti i cas

il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell' ANCl, dell'UPl o dell' UNCEM
4. La Conferenza unificata di cui al comm 1 e

convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedut e sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
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regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno

- La Direttiva 2000/ 13/CE e' pubblicata nella G U U E.
6 nmaggi o 2000, n. L 109.

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto
| egislativo 27 gennaio 1992, n. 109 (Attuazione della
direttiva 89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE
concernenti |'etichettatura, la presentazione e | a
pubblicita" dei prodotti alinmentari), cone nodificato dalla
presente | egge:

Art. 8 (Ingrediente caratterizzante evidenziato). -
1. L'indicazione della quantita' di un ingrediente o di una
categoria di ingredienti, usata nella fabbricazione o nella
preparazione di un prodotto alinentare, e' obbligatoria, se
ricorre al meno uno dei seguenti casi

a) qualora |'ingrediente o | a categori a di
ingredienti in questione figuri nella denom nazione di
vendita o sia general nente associato dal consunmatore alla
denom nazi one di vendita;

b) qualora |'ingrediente o la categoria di
ingredienti sia messo in rilievo nell'etichettatura con
parol e, imragi ni o rappresentazione grafica,;

c) qualora I'ingrediente o la categoria di
i ngredi enti sia essenziale per caratterizzare un prodotto
alimentare e distinguerlo dai prodotti con i quali potrebbe

essere confuso per |a sua denom nazione o il suo aspetto.
2. Le disposizioni di cui al comm 1 non @ si
appl i cano:
a) a un ingrediente o a una categori a di
ingredienti:

1) la cui quantita' netta sgocciolata e' indicata
ai sensi dell'art. 9, comma 7;

2) la cui guantita' deve gia' figurare
nell'etichettatura ai sensi delle disposizioni comunitarie;
3) che e utilizzato in piccole dosi come

aromati zzant e;

4) che, pur figurando nella denon nazione di
vendita, non e tale da determnare |a scelta de
consumatore per il fatto che la variazione di quantita' non
e' essenziale per caratterizzare il prodotto alinentare, ne
e' tale da distinguerlo da altri prodotti simli;

b) quando di sposi zi oni comrunitarie stabiliscono con
precisione |a quantita' dell'ingrediente o della categoria
di ingredienti, senza | " obbli go del | " i ndi cazi one in
etichetta;

c) nei casi di cui all'art. 5 conm 8 e 9;

c-bi s) nei casi in Cui Il e i ndi cazi oni

edul corant e/ i 0 con zucchero/ i ed edul corante
acconpagnano |a denom nazione di vendi t a, ai sens
dell"allegato 2, sezione Il

c-ter) alle indicazioni relative all'aggiunta di
vitamine e di sali nminerali, nei casi in cui tali sostanze
sono indicate nella etichettatura nutrizionale, ai sens
del decreto legislativo 16 febbraio 1993, n. 77.

3. La quantita' indicata, espressa in percentuale,
corrisponde alla quantita' del |l 'ingrediente 0 degl
ingredienti al nonento della loro utilizzazione nella
pr epar azi one del prodotto.

4. L'indicazione di cui al comm 1 deve essere
apposta nella denom nazione di vendita del prodotto
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alimentare o in prossimta' di essa, oppure nell'elenco

degli ingredienti accanto all'ingrediente o alla categoria
di ingredienti in questione.

5. Per i prodotti alinmentari il cui tenore di
di m nui sce a seguito di un trattanento ternmico o altro
guantita' i ndi cat a corrisponde alla quantita'
dell"ingrediente o degli ingredienti al nonento della

utilizzazi one nella preparazi one del prodotto, rispetto

prodotto finito. Tale quantita' e

espressa in percentual e.

5-bis. L'indicazione della percentuale e sostituita

dal | ' i ndi cazi one del peso del | "ingredi ente (o]
ingredienti usati per la preparazione di 100 granm
prodotto finito, quando la quantita' dell'ingrediente o
gquantita' totale di tutti gl i i ngredi enti i ndi cat a
nell'etichettatura superi il 100 per cento.
b-ter. La quantita' degli ingredienti volatil
i ndicata in funzione del |oro peso nel prodotto finito.
Bb-quater. La quantita' degli ingredienti utilizzati
in forma concentrata o disidratata e ricostituiti
nonento della fabbricazione puo' essere i ndi cata

funzi one del loro peso prima della concentrazione o
di si drat azi one.

5-quinquies. Nel <caso di alinenti concentrati

disidratati cui va aggiunta acqua, la quantita'
i ngredi enti puo' essere espressa in funzione del loro
rispetto al prodotto ricostituito.

5-sexies. Il presente articolo si applica fatte sal ve
| e disposizioni di cui al decreto legislativo 16 febbraio
1993, n. 77, relativo all'etichettatura nutrizionale

prodotti alinentari.

5-septies. In caso di indicazione obbligatoria ai
sensi del presente articolo, e fatto altresi' obbligo
indicare |'origine del I " i ngrediente caratterizzante
evi denzi ato .
- Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 18,

| egge 23 luglio 2009, n. 99 (D sposizioni per |o sviluppo e

| "internazionalizzazione delle inprese, nonche' in
di energia):

1. Al fine di rafforzare le azioni volte a tutelare
la qualita' delle produzioni agroalinentari, della pesca e

del | "acquacoltura e a contrastare l|le frodi in

agroal i nentare e nella filiera ittica nonche'
comerci al i zzazi one di specie ittiche protette ovvero prive
dell e i nformazioni obbligatorie a tutela del consumatore,
per gli anni 2009-2011 il Mnistero delle politiche
agricole alinmentari e forestali pronmuove Ile iniziative
necessari e per assicurare la qualita' delle produzioni

dei prodotti imressi al consuno nel territorio nazionale .

- Si riporta il testo dell'art. 5 de

| egislativo 28 luglio 1989, n.271 (Nornme di attuazi one,
coordi nanento e transitorie del codice di procedur a

penal e), come nodificato dalla presente |egge:

Art. 5 (Di sposi zi oni rel ative all a
giudiziaria). - 1. Le sezioni di polizia giudiziaria
conposte dagli ufficiali e dagli agenti di
giudiziaria della polizia di St at o, del | ' arma

carabinieri e del corpo della guardia di finanza
del Corpo forestale dello Stato.

2. Qando lo richiedono particolari esigenze
speci al i zzazione dell"attivita' di polizia giudiziaria,
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richiesta del procuratore generale presso l|la corte di
appello e del procuratore della Repubblica interessato,

possono essere applicati presso I e sezioni, con
provvedi mrento delle ami ni st razi oni di appart enenza,
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria di altri organi
Si  osservano |le disposizioni dell'art. 8 in quant o
applicabili.

3. Al personale indicato nel comma 2 si applicano |e
di sposi zioni dell"art. 10 .

- Si riporta il testo dell'art. 2, del decreto-legge 6
maggi o 2002, n. 83, convertito, con nodificazioni dalla
legge 2 luglio 2002, n. 133 (Disposizioni wurgenti in
materia di sicurezza personale ed wulteriori msure per
assi curare I a funzionalita' degl i uf fici
del | ' Ammi ni strazione dell'interno), cone nodificato dalla
present e | egge:

Art. 2 (Uficio centrale interforze per |la sicurezza
personale). - 1. Per |'espletanento dei conpiti di cui
all'art. 1, il Mnistro dell'interno si avval e de
Di partinento della pubblica sicurezza, nel cui anbito e’
istituito |'Ufficio centrale interforze per l|a sicurezza
personal e (UCIS) cui spetta assicurare, in via esclusiva e

in forma coordinata, |'adozione delle misure di protezione
e di vigilanza, in confornmita alle direttive del Capo
della Polizia - Direttore general e del | a pubbl i ca
si curezza.

2. L'"UCl'S, in particolare, provvede:

a) alla raccolta ed anal i si di tutte Il e
informazioni relative alle situazioni personali a rischio
che il Servizio per le informazioni e la sicurezza
denocratica (SISDE), il Servizio per le informazioni e la
sicurezza mlitare (SISM) e gli wuffici e reparti delle

Forze di polizia sono tenuti a fornire, curando altresi'
gli occorrenti raccordi con |"'autorita' giudiziaria e con
gli uffici provinciali di cui all"art. 5;

b) all'individuazione delle nodalita' di attuazi one
dei servizi di protezione e di vigilanza e dei nodul
conmportanental i conseguenti ;

c) alla pianificazione operativa e delle risorse
assegnate per |le esigenze connesse all"attivita' di
prevenzione a tutela dell"incolumta' dell e per sone
ritenute a rischio;

d) alla predisposizione dei criteri relativi alla
formazi one ed all' aggi ornamento del personale delle Forze
di polizia inpiegato nei conmpiti di protezione e di
vigilanza previsti dal presente articol o;

e) alla determ nazione di criteri per la verifica
dell"idoneita" dei mezzi e degli strunenti speci al
utilizzati per i servizi di protezione e di vigilanza;

f) alla cura delle relazioni, al nmanteninmento dei
contatti e alla coll aborazione con i corrispondenti uffici

del l e anmi ni strazioni estere, per il tramte dell'Uficio
per il coordinanento e la pianificazione delle Forze di
pol i zi a.

3. L'UCIS provvede anche all"attivazi one dell e
procedure di emnergenza.

4. A fini dell'acquisizione delle informazioni di
cui alla lettera a) del comma 2, |'UCIS puo' attivare i
Mnistro dell'interno per la richiesta di cui all'art. 118
del codice di procedura penal e.
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5. All'UCIS e' preposto un prefetto o un dirigente

generale di pubblica sicurezza, ovver o un general e
dell" Arma dei carabinieri di livello equiparato, ed e
assegnato personale della Polizia di Stato, dell'Arma dei
carabinieri e dell'Amrnistrazione civile dell'interno.
All"UCIS puo' essere altresi' assegnato personal e del Corpo
della guardia di finanza, del Cor po di poli zi a

penitenziaria, di ogni altra anmnistrazione civile e
mlitare dello Stato, nonche' due esperti nonminati da

Mnistro dell'interno ai sensi dell'art. 6 della |egge 1o
aprile 1981, n. 121. All' assegnazi one del personal e diverso
da quello appartenente al Mnistero del |l "interno Si
provvede con decreto del Mnistro dell'interno, adottato di
concerto con i Mnistri interessati.

6. | servizi di protezione e di vigilanza sono
eseqguiti dagli uffici, reparti ed wunita specializzate

della Polizia di Stato e dell'Arma dei carabinieri e,
gual ora necessario, del Corpo della guardia di finanza e,
[imtatamente all e persone appartenenti all'Amm ni strazi one

central e della giustizia, del Cor po di polizi a
peni tenziari a, nonche' , [imtatanmente alle per sone
appartenenti all' Amr ni strazione centrale delle politiche
agricole alinentari e forestali, del Corpo forestale dello
St at o.

7. Fernpb restando quanto previsto dal present e
articolo, |la determ nazi one del nunero e delle conpetenze
degli uffici in cui si articola ['"UCS, nonche' | a
determ nazione delle piante organiche e dei nezzi a
di sposi zi one, sono effettuate con decreto del Mnistro
dell"interno, di concerto con il Mnistro dell'econonia e

dell e finanze, ai sensi dell'art. 5 della legge 1g aprile
1981, n. 121

8. Il Mnistro dell'interno, con proprio decreto,
sentito il Conmitato nazionale dell'ordine e della sicurezza
pubblica, individua le alte personalita istituzional
nazi onali nei cui confronti sono espletati i servizi di

tutela e protezione, che possono essere estesi alle loro
fam glie e residenze.

9. Event ual i i nt egrazi oni e nodi fi che dell e
di sposizioni di cui ai conmi 1, 5 e 7 sono effettuate con
la procedura di cui all*art. 17, comm 4-bis, della |egge
23 agosto 1988, n. 400.

10. Restano ferne |e disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica del 28 gennaio 1991, n. 39,
in materia di servizi di protezione e di sicurezza a tutela
del Presidente della Repubblica, degli ex Presidenti della
Repubblica, delle loro famglie e delle loro sedi e
resi denze.

10-bis. L'assegnazione iniziale e | * adeguanent o
successi vo del personale inpiegato nei conpiti di cui al
presente articol o, ove conportino un increnento dei posti
in or gani co, devono essere conpensati con una
corri spondente riduzione di un numero di posti di organico
delle altre qualifiche delle di verse anm ni strazi on
i nteressate equival ente sul piano finanziario
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Present azi one dei prodotti alinmentari

1. Per i prodotti alinmentari di cui all'articolo 4, comm 1,
ottenuti da materie prinme agricole prodotte in Italia o negli altri
Paesi conunitari ed extraconunitari, |e informazioni relative al
| uogo di origine o di provenienza delle stesse naterie prinme sono
necessarie al fine di non indurre in errore il consumatore nedio ai
sensi del codice di cui al decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206. L'omissione delle informazioni di cui al presente articolo
costituisce pratica comercial e i ngannevol e ai sensi dell"articolo 22
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, e
successi ve nodi fi cazi oni

Note all'art. 5:

- Si riporta il testo dell'art. 22 del decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206 (Codice del consunob, a
norma dell"art. 7 della legge n. 29 luglio 2003, n. 229):

Art. 22 (Omissioni ingannevoli). - 1. E considerata

i ngannevol e una pratica conmerciale che nella fattispecie
concreta, tenuto conto di tutte |e caratteristiche e
circostanze del caso, nonche' dei limti del nezzo di
conuni cazi one i npi egato, omette informazioni rilevanti d
cui il consumatore nedi o ha-bisogno in tale contesto per
prendere una deci si one consapevol e di natura conmerciale e
i nduce o e idonea ad indurre in tal mdo il consunatore
medi o ad assunere una deci sione di natura commerciale che
non avrebbe altrinmenti preso.

2. Una pratica commerciale e' altresi' considerata
un' om ssi one i ngannevol e quando un professionista occulta o
presenta in nodo oscuro, inconprensibile, anbi guo 0

intenpestivo le informazioni rilevanti di cui al comm 1,
tenendo conto degli aspetti di cui al detto comm, 0 nhon
indica l'intento conmerciale della pratica stessa qualora
guesti non risultino gia’ evidente dal contesto nonche'
guando, nell'uno o nell"altro caso, cio' induce o e idoneo

a indurre il consumatore nmedi o ad assunere una deci si one di
natura comerci al e che non avrebbe altrinenti preso.

3. Qualora il nezzo di coruni cazi one inpiegato per |a
pratica comrerciale inponga restrizioni in termni di
spazio o di tenpo, nel decidere se i sia stata
un' om ssione di informazioni, si tiene conto di dette
restrizioni e di gual unque m sura adottata da
pr of essi oni sta per rendere disponibili Ie informzioni ai
consumatori con altri nezzi

4. Nel caso di un invito al I " acqui sto sono
considerate rilevanti, ai sensi del conma 1, Il e

i nf or mazi oni seguenti, qualora non risultino gia evidenti
dal contesto:

a) le caratteristiche principali del prodotto in
m sura adeguata al nmezzo di conuni cazione e al prodotto
st esso;

b) I'indirizzo geografico e |"identita' de
pr of essi oni sta, cone |a sua denom nazi one sociale e, ove
guesta informazione sia pertinente, |'indirizzo geografico
e |'identita' del professionista per conto del quale egl
agi sce;

c) il prezzo conprensivo delle inmposte o, se la
natura del prodotto conporta |'inpossibilita' di calcolare
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ragi onevol nente il prezzo in anticipo, le nodalita di
calcolo del prezzo e, se del caso, tutte Ile spese
aggi untive di spedizione, consegna o0 postali oppur e,
gqual ora tali spese non possano ragionevol nente essere
calcolate in anticipo, |'indicazione che tali spese

potranno essere addebitate al consunatore;

d) le nodalita' di paganento, consegna, esecuzione
e trattamento dei reclan qualora esse siano difform dagl
obbl i ghi inposti dalla diligenza professional e;

e) Il'esistenza di un diritto di recesso 0
scioglinmento del contratto per i prodotti e |e operazion
commerciali che conportino tale diritto.

5. Sono considerati rilevanti, ai sensi del comma 1,

gli obblighi di infornmazione, previ sti dal diritto
comuni tario, connessi alle conunicazioni commerci al i,
conpresa la pubblicitas o l|a conmmercializzazione de
prodotto .
Art. 6
M sure sanzionatorie per |a produzione e per il conmmerci o dei nangi m

1. L'articolo 22 della | egge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive
nodi ficazioni, e sostituito dal seguente:

Art. 22. - 1. Salvo che il fatto <costituisca reato, chiungque
vende, pone in vendita o nette altrinmenti in comercio o prepara per
conto di terzi o, conunque, per la distribuzione per il consuno

prodotti disciplinati dalla presente legge non rispondenti alle
prescrizioni stabilite, o risultanti all'analisi non conform alle

di chi arazi oni, indicazioni e denom nazioni, e punito con |a sanzi one
amm ni strativa pecuniaria da 1.500 euro a 15. 000 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque vende, pone in
vendita, nmette altrinmenti in comercio o prepara per conto di terz
o, comunque, per la distribuzione per il consuno prodotti
disciplinati dalla presente |egge contenenti sostanze di cui €'
vietato |'inpiego, € punito con la sanzione amr ni strativa
pecuni ari a da 8.000 euro a 30. 000 euro.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque vende, pone in
vendita o nette altrinenti in conmercio o prepara per conto di terz
0, comunque, per l|la distribuzione per il consunb sostanze vietate o
prodotti, con dichiarazioni, indicazioni e denom nazioni tali da

trarre in inganno sulla conposizione, specie e natura della nerce, e
punito con |a sanzione ammini strativa pecuniaria da 20.000 euro a
66. 000 euro.

4. Le sanzioni previste dai comi 2 e 3 si applicano anche
all'allevatore che detiene e somministra i prodotti richiamati ai
medesi m conm .

2. L'articolo 23 della | egge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive
nodi ficazioni, e sostituito dal seguente:
Art. 23. - 1. In caso di reiterazione della violazione delle
di sposi zioni previste dall'articolo 22, comm 2 e 3, |'autorita
conpet ente di spone | a sospensione dell'attivita' per wun periodo da
tre giorni a tre nesi

2. Se il fatto e' di particolare gravita' e da esso e' derivato
pericolo per la salute umana, |'autorita' conpetente dispone |a
chiusura definitiva dello stabilinento o dell'esercizio. Il titolare

dello stabilinento o dell'esercizio non puo’ ottenere una nuova
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autorizzazione allo svolginento della stessa attivita' o] di
un'attivita' anal oga per |a durata di cinque anni

Art. 7

Di sposi zioni per la rilevazione della produzione di latte di bufala

1. Al fine di assicurare la piu" anmpia tutela degli interessi de
consumatori e di garantire la concorrenza e la trasparenza de
nmercato, gli allevatori bufalini sono obbligati ad adottare strumenti
per la rilevazione, certa e verificabile, della quantita" di latte
prodotto giornalnmente da ciascun aninmale, secondo le nodalita'
di sposte con decreto del Mnistro delle politiche agricole alinentari

e forestali, sentite |le regioni interessate.
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiuque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.

Data a Roma, addi' 3 febbraio 2011
NAPQOL| TANO
Ber | usconi , Pr esi dent e de
Consiglio dei Mnistri

Galan, Mnistro delle politiche
agricole alinentari e forestal

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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